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	PREMESSA


Visti:

· il DPR 297/1994, Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione

· la Legge 59/1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza

· il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica

· la Legge 107/2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999

· il D.L.vo 165/2001 e ss.mm. ed integrazioni

· la Legge 107/2015, con le modifiche introdotte alla previgente normativa
· il DPR 89/2009, recante Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione ai sensi dell’art. 64, c. 4, del DL 112/2008, convertito, con modificazioni, dalla L 133/2009 
· gli artt. 26, 27, 28 e 29 del CCNL Comparto Scuola

· le Indicazioni Nazionali per il Curriculo 2012

· la Nota MIUR del 1° settembre 2015, relativa al Rapporto di Autovalutazione e al Piano di Miglioramento

· le indicazioni fornite dal MIUR con la Nota del 21 settembre 2015, riguardante l’organico aggiuntivo
Tenuto conto che l’Istituto Comprensivo negli anni ha elaborato un piano dell’offerta formativa sulla base dei bisogni e delle esigenze espresse dalle famiglie e dagli alunni, nonché delle offerte educative programmate sul territorio;
Considerato che l’Istituto è già stato oggetto di valutazione  nell’ambito del progetto Valutazione e Miglioramento e che la scuola ha partecipato a due  progetti in rete con gli altri I.C. del territorio faentino  relativi alle Indicazioni Nazionali e al progetto CLIL 2016 azione B1,
Ritenuti fondamentali i seguenti obiettivi strategici in linea con la Legge 107/2015:

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare

riferimento all’italiano e all’inglese,

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche,

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, anche mediante il coinvolgimento degli enti, delle associazioni presenti sul territorio e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori e presenti sul territorio,

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri,

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali,

f) potenziamento delle metodologie laboratoriali;
g) prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico;
h) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore,

i) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso percorsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana.
Sentito il parere del Collegio dei docenti riguardante l’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico del 2 settembre 2016;
Esaminato il RAV di Istituto in particolare per quanto riguarda gli esiti delle prove Invalsi e degli alunni frequentanti il secondo ciclo di istruzione;

Viene redatto il presente 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa.
Il Piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per eventuali modifiche necessarie.
	1. ATTO DI INDIRIZZO


Trattandosi di un Istituto Comprensivo che riunisce i tre ordini di scuola con sei sedi dislocate su un territorio disomogeneo, particolare attenzione deve essere posta ad una uniformità di vedute e di impostazioni a livello educativo generale, al fine di garantire parità di opportunità formative a tutti gli alunni.

Si ritiene, pertanto, prioritaria l’esigenza di strutturare il curricolo di istituto in sinergia con le  Indicazioni Nazionali 2012.
La VISION dell’Istituto è “creare  opportunità per lo sviluppo armonico e per il raggiungimento del successo formativo degli alunni, valorizzandone le diversità”.
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L’istituto Comprensivo “O. Pazzi” di Brisighella individua per il prossimo triennio le seguenti finalità:
1. SOLIDARIETA’, ACCOGLIENZA, INCLUSIONE
Il nostro Istituto si propone di sviluppare  i comportamenti che favoriscono il senso di collettività, cooperazione, solidarietà, integrazione, inclusione; pertanto, si mirerà a promuovere stili didattico-relazionali oltre a un modello organizzativo-gestionale finalizzato a favorire il massimo livello di inclusione relativamente a: alunni disabili, alunni stranieri, alunni in situazione di svantaggio di apprendimento, socio-economico, culturale.

2. SCUOLA CHE PROMUOVE LA SALUTE E IL BENESSERE PSICOFISICO

La scuola che promuove la salute si preoccupa del benessere della persona dal punto di vista fisico, mentale, affettivo, cognitivo, sociale e culturale. 
Il nostro Istituto si impegna quindi a predisporre interventi educativi che, attraverso la conoscenza, inducano comportamenti coerenti con un modello di vita impostato al benessere della persona.

3. SCUOLA CHE PROMUOVE COMPORTAMENTI CIVILMENTE RESPONSABILI

Si proporranno iniziative culturali che possano coinvolgere le famiglie e il territorio, in un percorso di crescita collettiva della comunità scolastica e territoriale, cioè del più ampio contesto formativo in cui gli alunni trovano confronto e input educativi. Particolare attenzione sarà riservata all’attività di prevenzione e contrasto del bullismo attraverso l’attuazione di una serie di misure, principalmente di natura preventiva ed educativa, ma anche, se necessario, di carattere repressivo, al fine di rimuovere ogni ostacolo che impedisca lo svolgersi di un sereno percorso di crescita complessiva della personalità per tutti i suoi alunni.

4.  SCUOLA  DELLA MEMORIA 

L’istituto promuoverà l'insegnamento della storia locale che può dare un contributo significativo alla formazione della cultura storica dei giovani e allo sviluppo della loro personalità affettiva, civica e alla interpretazione della realtà, per comprendere l'incidenza a livello locale di fenomeni di portata generale. Promuovendo la conoscenza di aspetti e personalità del passato del proprio territorio, l'insegnamento della storia locale contribuisce a costruire il senso di identità sociale e civile dei giovani. 
5. SCUOLA CHE VALORIZZA IL LINGUAGGIO ARTISTICO-ESPRESSIVO

Tutte le discipline, pur mantenendo un ambito di apprendimento proprio, concorrono a definire un’area sovra disciplinare, in cui esse ritrovano una comune matrice antropologica nell’esigenza comunicativa dell’uomo e nell’esplicazione di facoltà uniche e peculiari del pensiero umano. La scuola si impegna a valorizzare adeguatamente le discipline di questo ambito per esaltare tutte le inclinazioni e favorire la libera espressione degli alunni tramite l’utilizzo di linguaggi non verbali.
6. APERTURA AL TERRITORIO E ALL’EUROPA

L’Istituto perseguirà l’obiettivo di massimizzare la sua visibilità verso l’esterno, eliminando ogni tendenza all’autoreferenzialità, consolidando il rapporto con enti e associazioni e cooperando con le Istituzione scolastiche più vicine, in un’ottica di collaborazione e mutuo scambio di professionalità, anche favorendo accordi di rete. Saranno, inoltre, attivate iniziative didattiche tendenti ad avvicinare gli studenti ai temi della cittadinanza europea, in tale contesto si promuoveranno attività volte a favorire il mutuo scambio di esperienze tra studenti di altre nazionalità, anche attraverso visite in loco. 
 

7. SCUOLA DELLA SCOPERTA  E DEL FARE

L’azione didattica sarà orientata ad ampliare le opzioni metodologiche e valorizzare le differenze, al fine di incrociare i diversi stili cognitivi degli alunni; pertanto, si avrà cura di privilegiare e dar sempre maggiore spazio al principio della didattica laboratoriale, intesa non solo come attività che si svolge in uno specifico spazio attrezzato, ma come atteggiamento mentale, fondato sul compito e sul “lavoro in situazione”; sostenere e valorizzare il principio che non si apprende solo in classe, tramite  la lezione frontale, ma che l’apprendimento avviene anche tramite il coinvolgimento sensoriale, la manipolazione, la scoperta e l’interazione attiva  in contesti educativi diversi dall’ambiente classe.

8. SCUOLA CHE PROMUOVE LA CULTURA DEL RISPETTO E DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

L’educazione ambientale deve promuovere cambiamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti individuali e collettivi. La scuola, nell’elaborazione dei curricoli, promuoverà l’organizzazione di attività educative e didattiche che favoriscano l’educazione ambientale e la cultura della sostenibilità. Verranno sviluppate attività a diretto contatto con l’ambiente e verrà favorita la partecipazione a concorsi e progetti specifici.
9. SCUOLA DELLE COMPETENZE

Si promuoverà la didattica delle competenze fondata sul presupposto che gli studenti apprendono meglio quando costruiscono il loro sapere in modo attivo attraverso situazioni di apprendimento fondate sull’esperienza dell’allievo, impegnato in compiti significativi che prevedono la soluzione di problemi, sull’apprendimento induttivo, sull’apprendimento sociale e cooperativo, sulla metacognizione. 
10. SCUOLA CHE VALORIZZA LE PROFESSIONALITA’

La scuola si pone come comunità di crescita per tutti gli operatori e quindi, essa perseguirà anche l’obiettivo di valorizzare le risorse professionali di cui dispone, assecondando le inclinazioni e le attitudini di ognuno, attivando strategie di empowerment, permettendo a ciascuno di esprimersi nella maniera migliore, nell’ottica di ottimizzare l’offerta formativa e avere la migliore ricaduta possibile in termini di esiti di apprendimento sugli alunni. In tale ottica si ritiene elemento strategico la formazione dei docenti, soprattutto in ordine all’analisi dei bisogni emersi, e, in tale ottica, si favoriranno e promuoveranno tutte le occasioni di formazione del personale.

Date queste premesse, la nostra scuola intende assicurare:

· il rispetto della libertà di scelta educativa delle famiglie;

· l'accoglienza e l'integrazione di tutti gli alunni, attraverso iniziative apposite, definite annualmente nella programmazione;

· pari opportunità di crescita culturale, a misura dei bisogni, delle potenzialità, dei ritmi e degli apprendimenti degli alunni;

· la gestione partecipata della scuola all'interno degli organi collegiali, per promuovere la corresponsabilità nei processi educativi di tutta la comunità scolastica;

· l'adeguamento degli orari di lavoro di tutto il personale, onde garantire un funzionamento che realizzi l'efficienza e l'efficacia del servizio, in rapporto alle risorse delle singole realtà e ai bisogni della comunità in cui esse sono inserite;

· la libertà d'insegnamento nel rispetto dell'autonoma personalità degli alunni;

· l'aggiornamento del personale fondato sulla conoscenza costante delle teorie

      psicopedagogiche e metodologico-didattiche.

	2. CHI SIAMO


LA STRUTTURA E L'ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA

L’ufficio di presidenza e la segreteria sono ubicati nell’edificio della scuola secondaria di primo grado “G.Ugonia”.

L'Istituto Comprensivo di Brisighella quest’anno è costituito dai seguenti plessi:

	Scuole dell’Infanzia Statali


	Scuola dell’Infanzia “Cicognani” di Brisighella

Sezioni 4
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Via F.lli Cardinali Cicognani

0546 85216

matbrisighella@racine .ra.it
	Scuola dell’Infanzia

di Marzeno

sezione unica
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via Moronico, 11

0546 40150

elemmarzeno@racine.ra.it
	Scuola dell’Infanzia

di S.Martino in Gattara

sezione unica
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Viale della Stazione, 9

0546 87101

matsanmartino@racine.ra.it


	Scuole Primarie Statali


	Scuola Primaria

“O.Pazzi” di

Brisighella
Classi 7

Viale De Gasperi, 2

0546 81204

elembrisighella@racine.ra.it
	Scuola Primaria

“Giovanni XXIII” di 

Fognano
Classi 6

Via Mazzini,2
0546 85015

elemfognano@racine.ra.it
	Scuola Primaria

“G.Leopardi” di

Marzeno

Classi 3 
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Via Moronico, 11

0546 40150

elemmarzeno@racine.ra.it


	Scuola Secondaria di primo grado

	
“G.Ugonia” di Brisighella
Classi 9

P.tta Pianori, 4

0546 81214

istcompbrisighella@racine.ra.it




	3. COLLABORAZIONI ESTERNE


L’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE

L'AZIENDA SANITARIA LOCALE (ASL)
L’AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA (ASP)

CENTRO PER LE FAMIGLIE

COOPERATIVA ZEROCENTO
ASSOCIAZIONI VARIE DI VOLONTARI 
· A.N.P.I. Associazione Nazionale Partigiani d’Italia Sezione” G. Bartoli”   di Brisighella

· Associazione Centro Volontari Brisighella 

· CENTRO SOCIALE “Mauro Guaducci”

· BRANCO “VAL LAMONE” GRUPPO SCOUT

· Associazione culturale” La Memoria Storica di Brisighella i Naldi  gli Spada”.

· Associazione Fotoamatori di Brisighella.

· Associazione AVIS .

· Associazione AIDO.

· Associazione 0 – 100
ASSOCIAZIONI CULTURALI 
· Associazione Musicale “Onda sonora”

· Scuola di musica “Masironi”

· Associazione culturale “Banda del Passatore”

· GeoL@b

· Palestra della scienza

· Libera Università degli adulti di Faenza - sede di Brisighella.
· Università degli Studi di Bologna e di Firenze
· Lions Club Valli Faentine
· FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA
· Confartigianato

· ANPI di Brisighella

· Brisighella Ospitale

· Rotary Club Faenza

	4. COME OPERIAMO


	4.1  IL MODELLO EDUCATIVO


L’Istituto Comprensivo propone un processo di formazione del bambino, dai 3 ai 13 anni, basato sull’unitarietà e sulla progressività delle scelte educative, curricolari, didattiche e organizzative.

La Mission si concretizza con queste finalità :





Per raggiungere le competenze chiave di cittadinanza, i docenti rivolgono particolare attenzione:


	4.2 CURRICOLO D’ISTITUTO E ORGANIZZAZIONE


Sulle classi operano più insegnanti, ognuno responsabile di uno o più ambiti disciplinari e, quando previsto, dell'insegnante di sostegno.
Su specifici progetti, la Scuola si avvale anche di esperti interni e esterni.
Curricoli in verticale:

Al fine di raggiungere i traguardi di competenze previsti dalle Indicazioni, il Collegio dei docenti dell’Istituto ha lavorato per la stesura di curricoli disciplinari in verticale.

All’interno dei dipartimenti disciplinari che comprendono docenti della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1^ grado sono stati elaborati curricoli che, partendo dalle Indicazioni Nazionali 2012, tengono presente la realtà nella quale la scuola si trova ad operare. Sono stati condivisi i metodi, l’utilizzo di strumenti; sono stati individuati i punti di verticalità e declinati i contenuti in maniera organica e contestualizzata.
Il curricolo della scuola primaria si articola secondo la ripartizione oraria settimanale riportata in tabella:
	Lingua italiana
	6/8 ore

	Storia, Geografia, Studi sociali
	2/5 ore

	Lingua inglese
	1/3 ore

	Matematica
	6/7 ore

	Scienze
	1/3 ore

	Tecnologia
	1/2 ore

	Arte e immagine
	1/2 ore

	Musica
	1/2 ore

	Educazione fisica
	1/2 ore

	Religione cattolica o attività alternativa
	2 ore


Gli obiettivi e i contenuti specifici di ogni disciplina sono illustrati nelle programmazioni didattiche annuali  che vengono aggiornate e pubblicate sul sito della scuola (area Didattica) all’inizio di ogni anno scolastico.
· LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Il curricolo disciplinare della scuola secondaria di 1° grado, si articola nella seguente ripartizione oraria settimanale:

	Insegnamenti per tutte le classi
	Ore

	Materie letterarie
	10

	Matematica e Scienze
	6

	Tecnologia
	2

	Lingua Inglese
	3

	2^ Lingua Comunitaria: Francese-Spagnolo
	2

	Arte e Immagine
	2

	Musica
	2

	Educazione Fisica
	2

	Indirizzo musicale*
	2

	Religione o attività alternativa
	1

	Totale
	30 / 32*


*Per gli alunni  della classe seconda (per l’a.s. 2016-2017) indirizzo musicale
Gli obiettivi e i contenuti specifici di ogni disciplina sono illustrati nelle programmazioni didattiche annuali .
Nei pomeriggi di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì si svolgono attività/progetti curricolari ed extracurricolari:

· Indirizzo musicale per tutti gli alunni che ne hanno fatto richiesta con una lezione collettiva teorica o di orchestra e un'altra individuale dei seguenti strumenti: pianoforte, chitarra, clarinetto e violino.
· Recupero;

· Potenziamento di latino e inglese;

· Gruppo sportivo;

· Cinema e fotografia.

	 5.  PIANO DI MIGLIORAMENTO


L’I.C. di Brisighella ha partecipato al progetto Valutazione e miglioramento nell’anno scolastico 2014-2015.
Il rapporto di valutazione da parte di esperti esterni è stato pubblicato e ampiamente discusso nel Collegio Docenti e a livello dei singoli plessi.

In tutte le voci esaminate il report indica un livello BUONO/MOLTO BUONO, se pur suscettibile di miglioramento. 
Nel Piano di Miglioramento (vedi allegato 2) triennale sono state individuate come priorità
	Esiti degli studenti 
	Priorità 
	Traguardo 

	Risultati nelle prove

standardizzate nazionali 
	Ridurre la variabilità tra le

classi nell'ambito matematico.
	Ridurre la differenza di

punteggio delle prove

INVALSI rispetto a scuole con ESCS simile. 

	Competenze chiave e di cittadinanza 
	La scuola promuove gli

interventi educativi capaci di migliorare le competenze chiave in termini di rispetto delle regole e comportamenti adeguati. 
	Riflettere sulle esperienze di vita con adeguati strumenti di valutazione condivisi e comuni 


	Area di processo 
	Descrizione dell’obiettivo di processo 

	Curricolo, progettazione e valutazione 
	Completare l’elaborazione del curricolo di Istituto, in coerenza con le Indicazioni nazionali per le discipline di italiano e matematica. 

	Integrazione con il territorio e rapporti

con le famiglie 
	Migliorare la partecipazione dei genitori nella scuola indirizzandoli e chiedendo la loro collaborazione anche nella redazione di documenti ufficiali. 



a. posti comuni e di sostegno 
SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA
	
	Annualità
	Fabbisogno per il triennio 
	Motivazione: indicare il piano delle sezioni previste e le loro caratteristiche 

	
	
	Posto comune
	Posto 
di sostegno
	

	Scuola dell’infanzia

	a.s. 2016-17: n.


	12
	2+12 h
	6 sezioni (4 a Brisighella; 1 a Marzeno ; 1 a San Martino)

	
	a.s. 2017-18: n.

	12
	2+12 h
	6 sezioni (4 a Brisighella; 1 a Marzeno ; 1 a San Martino)

	
	a.s. 2018-19: n.
	12
	2+12 h
	6 sezioni (4 a Brisighella; 1 a Marzeno ; 1 a San Martino)

	Scuola primaria 


	a.s. 2016-17: n.


	30
	4 +20 h

	13 classi tempo pieno plessi di Fognano e Brisighella

1 classe tempo normale + 2 pluriclassi nel plesso di Marzeno

	
	a.s. 2017-18: n.

	30 
	4+20 h
	13 classi tempo pieno plessi di Fognano e Brisighella

1 classe tempo normale + 2 pluriclassi nel plesso di Marzeno

	
	a.s. 2018-19: n.
	30
	4+20 h
	13 classi tempo pieno plessi di Fognano e Brisighella

1 classe tempo normale + 2 pluriclassi nel plesso di Marzeno

	Nelle scuole dell’infanzia e primaria operano 2 insegnanti di IRC


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
	Classe di concorso/
sostegno
	a.s. 2016-17
	a.s. 2017-18
	a.s. 2018-19
	Motivazione: indicare il piano delle classi previste e le loro caratteristiche 

	lettere
	6 cattedre
+ 10 h
	6cattedre
 + 10h
	6 cattedre + 10 h
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	matematica
	3 cattedre
	3 cattedre
	3 cattedre
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	inglese
	1 cattedra + 9 h
	1 cattedra + 9h
	1 cattedra + 9h
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	francese
	 6h
	6h
	6h
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	spagnolo
	12h  
	12 h
	12h
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	ed. artistica
	1 cattedra
	1 cattedra
	1 cattedra
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	ed. tecnica
	1 cattedra
	1 cattedra
	1 cattedra
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	ed. musicale
	1 cattedra
	1 cattedra
	1 cattedra
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	ed. fisica
	1 cattedra
	1 cattedra
	1 cattedra
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	IRC
	1 cattedra
	1 cattedra
	1 cattedra
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	sostegno
	3 cattedre
	3 cattedre
	3 cattedre
	9 classi – 3 corsi a 30 ore

	indirizzo musicale
	6h chitarra

6h violino

6h pianoforte

6h clarinetto 
	6h chitarra

6h violino

6h pianoforte

6h clarinetto 
	 //
	1 classe – 30 h


b. Posti per il potenziamento – organico dell’autonomia (Legge 107/2015) 
	Tipologia (es. posto comune primaria, classe di concorso scuola secondaria, sostegno…)
	n. docenti 
	Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche)

	Organico dell’autonomia scuola primaria
	2
di cui1 con B2 inglese
	-per sviluppare l’inclusione ed il diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali;

-per valorizzare e potenziare le competenze linguistiche con particolare riferimento all’italiano e alla lingua inglese.

-per sviluppare le competenze digitali.

	Organico dell’autonomia scuola secondaria di primo grado
	 9h completamento cattedra inglese
1cattedra tecnologia
	 -per valorizzare e potenziare le competenze linguistiche con particolare riferimento alla lingua inglese;

-per sviluppare le competenze digitali.


c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come riportati nel comma 14 art. 1 Legge 107/2015. 
	Tipologia 
	n.

	D.S.G.A.


	1

	Assistente amministrativo 


	3

	Collaboratore scolastico
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	Plesso
	Tipologia di dotazione tecnologica
	Motivazione della scelta
	Fonte di finanziamento

	Scuola secondaria 
di primo grado
	Attrezzature informatiche (hardware, software, LIM, tablet, PC)

	Rendere più fruibile l’uso delle nuove tecnologie e del processo di insegnamento/apprendimento;  sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti
	Contributo genitori. Fondi finalizzati MIUR

	Scuola secondaria 
di primo grado
	Realizzazione ambienti digitali
	Progettare per competenze
	

	Scuola primaria di Brisighella e Fognano
	Attrezzature informatiche (hardware, software, LIM, tablet, PC)

	Rendere più fruibile l’uso delle nuove tecnologie e del processo di insegnamento/apprendimento;  sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti
	Attrezzature informatiche (hardware, software, LIM, tablet, PC)


	Sede centrale
	Spostamento della segreteria nella ex casa del custode
	Creazione di aule e laboratori per gli alunni della secondaria
	Comune


	7. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DELLA 
    SCUOLA


La Legge 107/2015 propone un nuovo quadro di riferimento per la formazione in servizio del personale, qualificandola come “obbligatoria, permanente e strutturale” secondo alcuni parametri innovativi:
· obbligatorietà della formazione in servizio;

· formazione come “ambiente di apprendimento continuo”;

· definizione di un piano triennale della formazione;

· inserimento nel PTOF di ogni scuola della ricognizione dei bisogni formativi e delle conseguenti azioni da realizzare;

· riconoscimento della partecipazione alla formazione, alla ricerca didattica e alla documentazione di buone pratiche come criteri da valorizzare e incentivare per la professionalità dicente.




PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE
	Attività formativa 
	Personale coinvolto 
	Priorità strategica correlata

	Competenze digitali e per l’innovazione didattica e metodologica.
	Docenti e ATA
	Migliorare le competenze digitali nella didattica e nell’organizzazione della scuola; favorire la dematerializzazione.

	Curricolo in verticale d’Istituto (discipline, valutazione).

	Docenti
	 Favorire l’integrazione tra i docenti dei diversi plessi.

	Potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e comprensione, alle competenze logico-argomentative degli studenti e alle competenze matematiche.
	Docenti
	Ridurre la variabilità tra le classi nelle prove standardizzate in relazione alle competenze linguistiche.
Ridurre la differenza di punteggio rispetto a scuole con ESCS simile.

	Percorsi personali di sviluppo professionale per l’acquisizione di competenze necessarie all’interno del sistema scolastico.
	Docenti 
	Valorizzare lo sviluppo delle risorse umane all’interno dell’Istituto.



	8.   VALUTAZIONE


CRITERI DI VERIFICA, MISURAZIONE, VALUTAZIONE

(Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I°)

L’IC Brisighella effettua la valutazione secondo il Regolamento  recante  coordinamento  delle  norme  vigenti per la valutazione   degli  alunni  e  ulteriori  modalità  applicative  in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008,  n.  137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169. (DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 2009 , n. 122)  

La  valutazione  è  espressione  dell'autonomia  professionale  propria  della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che  collegiale,  nonché  dell'autonomia didattica delle istituzioni  scolastiche.  Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva.

La  valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione   concorre,  con  la  sua  finalità  anche  formativa  e attraverso  l'individuazione  delle  potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al  miglioramento  dei livelli di conoscenza e al successo formativo.

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento  scolastico  sono coerenti con gli obiettivi di apprendimento  previsti  dal  piano  dell'offerta formativa.

Il  collegio  dei  docenti  definisce  modalità  e criteri per assicurare  omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto  del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano dell'offerta formativa.

Al  termine  dell'anno  conclusivo della scuola primaria e della scuola  secondaria  di  primo grado, la scuola certifica i livelli di apprendimento  raggiunti  da  ciascun  alunno, al fine di sostenere i processi   di   apprendimento e di  favorire  l'orientamento  per  la prosecuzione  degli studi.

L’   istituzione scolastica assicura  alle  famiglie  una informazione  tempestiva  circa  il  processo  di  apprendimento e la valutazione  degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico

I  minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale,  in  quanto  soggetti  all'obbligo  d'istruzione sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani.

La  valutazione,  periodica  e  finale,  degli apprendimenti è effettuata  nella  scuola  primaria dal docente ovvero collegialmente dai  docenti  contitolari  della classe e, nella scuola secondaria di primo  grado,  dal  consiglio  di  classe,  presieduto  dal Dirigente Scolastico   o  da  suo  delegato.

I  docenti  di  sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni.

La  valutazione  degli alunni con disabilità certificata nelle forme  e  con  le  modalità previste dalle disposizioni in vigore è riferita  al  comportamento,  alle discipline e alle attività svolte sulla    base   del   piano   educativo   individualizzato.

Per  l'esame  conclusivo  del  primo  ciclo  sono  predisposte, prove  di  esame  differenziate,   idonee  a  valutare  il  progresso dell'alunno  in  rapporto  alle  sue  potenzialità  e  ai livelli di apprendimento  iniziali.  Le  prove  differenziate  hanno  valore equivalente  a  quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma di licenza.

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente   certificate,  la  valutazione  e  la  verifica  degli apprendimenti,   tengono conto delle specifiche situazioni soggettive di  tali  alunni;  a  tali  fini,  nello  svolgimento  dell'attività didattica  e  delle  prove di esame, sono adottati gli strumenti metodologico-didattici  compensativi  e  dispensativi  ritenuti  più idonei.

Per la validazione dell’a.s. degli alunni della secondaria è necessaria la presenza di almeno ¾ dell’anno scolastico.

· Criteri generali di valutazione delle discipline

La valutazione al termine dei quadrimestri terrà presente in particolare i seguenti criteri:

· Raggiungimento degli obiettivi disciplinari

· Competenze disciplinari e di cittadinanza

· progressi rispetto ai livelli di partenza
· impegno personale;

· processo di apprendimento in evoluzione e sviluppo delle capacità.

La valutazione del processo formativo risponde alla finalità di far conoscere:

· all’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati;

· ai docenti l’efficacia delle strategie adottate per adeguare eventualmente le metodologie di insegnamento;

· alla famiglia i livelli conseguiti in funzione di abilità/capacità, conoscenze, comportamenti.

Le verifiche nella scuola primaria e secondaria saranno periodiche e sistematiche, orali e scritte e si articoleranno sui contenuti e sulle metodologie espresse nelle programmazioni disciplinari. In ogni prova saranno chiare le richieste e così la verifica servirà anche a rendere l’alunno consapevole del suo progresso o delle eventuali difficoltà e del lavoro necessario per conseguire gli obiettivi.

In base a quanto emerge in fase di verifica e di valutazione, i docenti terranno in considerazione l’adeguatezza dei piani d’intervento e delle scelte didattiche, al fine di apportare eventuali correzioni al progetto educativo e didattico.

Il Collegio docenti ritiene opportuno utilizzare i criteri di valutazione, relativi alle competenze, espressi indicativamente nella seguente tabella: 
	Voto in decimi


	Descrizione del livello di competenza raggiunto

	4
	Mancano le conoscenze essenziali e l’alunno non ha ancora acquisito i concetti e i metodi della disciplina. Non sa orientarsi nel lavoro che deve eseguire ed ha costante bisogno del controllo dell’adulto.

	5
	L’alunno possiede conoscenze frammentarie. L’acquisizione di concetti e metodi delle discipline è ancora inadeguata. Ha spesso bisogno delle indicazioni e dei suggerimenti dell’adulto durante le fasi di lavoro.

	6
	L’alunno possiede le conoscenze essenziali ed utilizza i concetti e i metodi delle discipline in situazioni e contesti di lavoro semplici e già conosciuti. In qualche occasione ha bisogno delle indicazioni dell’adulto.

	7
	L’alunno possiede conoscenze più che sufficienti ed utilizza con autonomia i concetti, i metodi ed i linguaggi specifici delle discipline.

	8
	L’alunno possiede buone conoscenze che rielabora in maniera autonoma e sicura ed utilizza concetti, metodi e linguaggi specifici delle discipline.

	9
	L’alunno possiede conoscenze approfondite che rielabora in modo sicuro e personale. Utilizza con padronanza concetti, metodi e linguaggi delle discipline anche in situazioni complesse.

	10
	L’alunno possiede conoscenze complete e approfondite che rielabora in modo personale e creativo, utilizzando con padronanza concetti, metodi e linguaggi. E’ in grado di stabilire confronti e collegamenti tra i contenuti delle varie discipline.


Solo per l'insegnamento della religione cattolica resta la valutazione attraverso un giudizio sintetico formulato dal docente.
Nella scuola primaria gli alunni potranno essere non ammessi alla classe successiva solo in casi eccezionali e motivati.
Nella scuola secondaria per essere ammessi all'anno successivo, sarà necessario avere almeno 6 in ogni materia.
Per l’ ammissione all'esame di Stato di terza media gli alunni dovranno conseguire la sufficienza in tutte le materie, compreso il voto in condotta.


· Criteri di valutazione del comportamento

 In riferimento al D.P.R. 122 del 22 giugno 2009, la valutazione del comportamento è espressa in decimi per la Scuola Secondaria di Primo Grado, mentre per la Scuola Primaria, rimanendo invariata la normativa, si procede con il Giudizio Sintetico.

Il comportamento sarà valutato in modo specifico in relazione ai seguenti criteri:

· capacità di autocontrollo;

· capacità di comunicare e interagire con gli altri:

· rispetto delle regole;

· partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dall’ Istituzione scolastica anche fuori dalla propria sede.

           (Vedi tabelle relative all’ordine di scuola)

· Valutazione espressa in decimi

Il Collegio dei Docenti ha deliberato di adottare,  per la scuola secondaria di primo grado, una scala da 4 a 10, mentre, per la scuola primaria, una scala di misurazione compresa tra il 5 e il 10,  in quanto si ritiene che una valutazione inferiore non abbia valore formativo.

Il voto espresso sulla “scheda” al termine del quadrimestre non è il risultato della media matematica delle votazioni riportate nelle prove di verifica, ma tiene conto delle osservazioni periodiche sui processi di maturazione e di apprendimento. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE del comportamento 

SCUOLA PRIMARIA

	Descrittori del giudizio
	Giudizio

	L’alunno non rispetta le regole di comportamento, pur sollecitato e richiamato, si dimostra recidivo nel mettere in pericolo se stesso, i compagni e il personale scolastico, nel danneggiare le strutture o nella mancanza di rispetto verso gli altri.
	Non sufficiente



	L’alunno rispetta le regole solo se continuamente sollecitato.

Oppure

Non ha rispettato le regole in episodi sporadici e particolarmente gravi, mostrando poi la buona volontà di riparare.
	Sufficiente



	L’alunno rispetta sostanzialmente le regole, incontrando a volte difficoltà d’autocontrollo ed è generalmente collaborativo nei confronti dei compagni e dell’insegnante.
	Buono



	L’alunno rispetta le regole, è corretto e collaborativo nei confronti dei compagni e dell’insegnante e si pone come elemento positivo all’interno della classe.
	Distinto



	L’alunno rispetta le regole, è corretto e collaborativo nei confronti dei compagni e dell’insegnante, si pone come elemento positivo all’interno della classe e dimostra uno spiccato senso di responsabilità.
	Ottimo




Altri fattori che contribuiranno ad un’eventuale variazione del giudizio nel comportamento:

· esecuzione puntuale e precisa dei compiti assegnati a casa

· puntualità nella restituzione d’avvisi firmati e comunicazioni varie che provengono dalla scuola

· cura del materiale scolastico necessario allo svolgimento della lezione.

· continuità e puntualità nella frequenza scolastica.

Il mancato rispetto delle regole e dei doveri scolastici prefigura una mancanza disciplinare per la quale sono previste sanzioni la cui irrogazione avverrà in base a quanto stabilito nel Regolamento d’Istituto.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE del comportamento
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Dall’a.s. 2008-09, la votazione sul comportamento, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre, come il voto delle altre discipline, alla determinazione della media complessiva dei voti in ogni situazione in tutti i casi previsti dalla norma. La valutazione del comportamento dell’alunno, oltre alla necessaria funzione sanzionatoria ha una importante valenza formativa, considera atteggiamenti, correttezza e coerenza nell’esercizio dei diritti e nell’adempimento dei doveri e modalità di partecipazione alla vita della scuola per l’intero arco temporale del periodo scolastico considerato.

Si allega l’elenco dei descrittori-indicatori che il Collegio dei Docenti ha approvato in data 08.01.2009

	Descrittori del giudizio
	Giudizio

	Lo studente dimostra:

a) comportamenti che manifestano un rifiuto sistematico delle regole dell’istituto, atteggiamenti ed azioni che manifestano grave (o totale) mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, degli insegnanti e di altre figure operanti nella scuola. Di tali comportamenti è stata informata la famiglia ed il consiglio di classe (+ di 3 note/ eventuale sospensione)
b) assenza di impegno e di consapevolezza del proprio dovere (continue dimenticanze)
	5



	Lo studente dimostra:

a) un comportamento spesso poco rispettoso nei confronti delle regole dell’istituto, dei compagni, degli insegnanti e delle altre figure che operano nella scuola. (3 note)

b) partecipazione e attenzione limitate all’interno della classe

c) inadeguatezza nello svolgere il proprio dovere e impegno saltuario
 (molte dimenticanze)
	6

	Lo studente dimostra:

a) un comportamento non sempre rispettoso delle regole dell’istituto 
( 1 nota)

b) un comportamento non sempre corretto nel rapporto con gli altri

c) partecipazione e attenzione non sempre costanti all’interno della classe

d) irregolarità nell’impegno e limitata consapevolezza del proprio dovere 
(note di dimenticanza)
	7



	Lo studente dimostra:

a) un comportamento generalmente rispettoso delle regole dell’istituto e corretto nel rapporto con gli altri

b) un comportamento partecipe all’interno della classe

c) un impegno nel complesso costante ed una buona consapevolezza del proprio dovere
	8



	Lo studente dimostra:

a) un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto

b) un comportamento partecipe all’interno della classe, non limitato alla correttezza formale

c) consapevolezza del proprio dovere e continuità nell’impegno

d) un atteggiamento aperto e disponibile nei confronti degli altri
	9

	Lo studente dimostra:

a) un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita dell’istituto

b) un comportamento partecipe e costruttivo all’interno della classe, non limitato alla sola correttezza formale

c) consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne e continuità nell’impegno

d) un atteggiamento aperto e disponibile nei confronti degli altri
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	8.1  VALUTAZIONE ESTERNA   


Altro aspetto importante della valutazione è la rilevazione da parte di Istituti esterni alla singola scuola del raggiungimento di standard di apprendimento definiti a livello nazionale .
L’ INVALSI (Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell’Istruzione) procede alla Valutazione della qualità complessiva dell'offerta formativa dell'Istituto e alla  Valutazione delle conoscenze e delle abilità degli studenti in diversi momenti del percorso di studi, come previsto dall’art. 3 del D.lgs. n. 268 del 19/11/2004 (con successive modifiche apportate dalla Direttiva n.76 del 16-08-2009) .

La rilevazione esterna degli apprendimenti costituisce uno strumento essenziale di conoscenza per il miglioramento del proprio lavoro.
Ogni anno vengono somministrati test atti ad accertare conoscenze e abilità acquisite dagli alunni in italiano e matematica. 
L’INVALSI restituisce i risultati delle prove articolati domanda per domanda con riferimenti a livello regionale e a livello nazionale con ulteriori elementi volti ad aiutare la scuola nel processo di autovalutazione.
I  risultati delle Prove nazionali standardizzate sono visibili nel RAV (vedi portale Scuola in Chiaro) .

La legge 107/2015 prevede la costituzione di un comitato per la valutazione dei docenti che ha durata triennale,  è presieduto dal Dirigente scolastico ed è costituito da:
· tre docenti dell’istituzione scolastica,

· due rappresentanti dei genitori,

· un componente esterno individuato dall’U.S.R.
	8.2  QUALITA’


La Scuola dell’Autonomia, secondo quanto previsto dalla normativa costituzionale 

(L. 59/97,  L 3/2001, L. 53/2003), si propone di razionalizzare ed ottimizzare le proprie risorse e di far sì che i risultati siano coerenti con gli obiettivi prefissati.

L’Istituto intende, dunque, consolidare la cultura della progettualità favorendo l’assunzione di precise responsabilità da parte di tutti gli operatori scolastici, nonché cogliendo e valorizzando tutte le risorse che ha al proprio interno e sul Territorio.

Si evidenziano i seguenti  INDICATORI  DI  QUALITA’:

· Revisione del PTOF come controllo di completezza e coerenza.


· Stesura/Aggiornamento del piano annuale dell’Inclusività.

· Documentazione dei servizi e delle attività svolte dalle Commissioni.

· Verifica dei progetti, utilizzando strumenti idonei alla Valutazione dell’efficacia e dell’efficienza delle attività svolte.

· Verifica del piano di lavoro predisposto dai docenti titolari di Funzione Strumentale.

· Efficace comunicazione docenti/studenti/genitori.

· Condivisione del Regolamento d’Istituto anche attraverso il Patto educativo di corresponsabilità.

· Predisposizione della Carta dei Servizi.

Gli indicatori di qualità costituiscono oggetto di riflessione per il processo di autovalutazione.

La Scuola si impegna a predisporre periodicamente Questionari di rilevazione dei bisogni e di soddisfazione del servizio erogato per le diverse componenti scolastiche.

Tali documenti sono a completamento del Piano dell'Offerta Formativa Triennale, unitamente a tutti i moduli collegati alla programmazione didattica ed educativa, particolarmente per quanto riguarda i progetti didattici dei consigli di classe e di interclasse.

	9. PROGETTI


Vedi allegato C
	10. ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE


Per tutti i progetti e le attività previste nel PTOF saranno elaborati strumenti di monitoraggio e valutazione tali da rilevare i  livelli di partenza, gli obiettivi di riferimento nel triennio, ed i conseguenti indicatori quantitativi e  qualitativi per rilevarli. 
Allegati: 
a. Piano di Miglioramento 
b. Piano annuale dell’inclusione: 
c. Progetti a.s. 2016-17
d. Organico docenti
e. Regolamenti alunni
f. Regolamento docenti
g. Regolamento  ATA
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LOGO DELL’ISTITUTO





MISSION





�Creare  una Comunità di Apprendimento e �una Comunità Professionale,


intesa come luogo formativo dinamico, 


aperto al dialogo con le altre agenzie formative informali, alla sperimentazione, alla innovazione, al territorio.











MATURAZIONE


DELL’IDENTITA’





Stima di sé


Motivazione affettiva


Identità culturale


Cittadinanza attiva











SVILUPPO


DELLA COMPETENZA





Abilità


Riorganizzazione


Produzione


Comunicazione








CONQUISTA


DELL’AUTONOMIA





Rispetto di sé


Rispetto degli altri


Rispetto dell’ambiente


Solidarietà


Scelta autonoma e azione











RAPPORTO SINERGICO COL TERRITORIO





Collaborazioni


Convenzioni con Enti presenti sul territorio








INCLUSIONE





Diritto alla personalizzazione per conseguire il successo scolastico








CONTINUITA’


TRA I VARI SEGMENTI SCOLASTICI





Progetti in verticale


Incontri tra i docenti dei vari ordini di scuola


Utilizzo di strumenti comuni





agli aspetti affettivi dell’apprendimento: star bene a scuola


al metodo di studio: imparare ad imparare


alla trasmissione condivisa di contenuti, abilità e valori: sapere, saper fare, saper essere


alla comunicazione in tutti i suoi aspetti: ascolto ed espressione creativa


alla collaborazione con i genitori: crescere insieme





6.   FABBISOGNO ORGANICO





6.1   FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE 


        MATERIALI





FORMAZIONE





Piano di Miglioramento


Pianifica il percorso per realizzare le azioni previste








PTOF


Contiene la previsione delle azioni formative








RAV


Fornisce la rappresentazione della scuola e individua priorità e traguardi
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